
Valentina Del Ciotto e Simone Spalvieri 
sono un fenomeno del design 

italiano. A soli 28 anni sono già 
riusciti a mettere in produzione in 

Italia e nel Mondo una grande 
varietà di oggetti, la maggior parte 

dei quali con anima elettrica 

Entrambi nativi della costa 
Adriatica, marchigiano lui, abruzzese 
lei, hanno come mito e amico Gabriele 
Pezzini, il ‘guerriero del design’, che è 
stato loro insegnante al corso di laurea 
in Disegno industriale e ambientale 
della Universita di Camerino, nella 
sede di Ascoli Piceno, dove i due si 
sono incontrati e hanno preso la laurea 
breve nel 2004. Il conterraneo Pezzini 
ha trasmesso loro una parte del suo 
proverbiale coraggio ed è sempre 
rimasto in contatto, anche quando lui  
è andato a vivere a Parigi e quando i      

3. Click, lampada da terra e parete 
in ABS e PC, prodotta da Segno, 2010.

4. Simone Spalvieri e Valentina 
Del Ciotto, nati entrambi nel 1982.

5. I Piatti, bilancia elettronica da cucina 
in ABS, produzione Trabo, 2009.

6. Greenman, lampada ad energia 
solare per interni ed esterni in ABS, 

produzione Lexon, 2010.

7. Alice, bilancia elettronica da cucina 
con display a retroproiezione LED, 

in ABS e PC, Trabo, 2009.

1. Olivia, lampada da terra in acciaio, 
alluminio e PC, produzione Segno, 2010.

2. Slim, maniglia in ottone 
nelle finiture cromo e cromo satinato, 
di Colombo Design, 2010.

                                        I figli del guerriero
due si sono trasferiti a Milano per 
frequentare il corso di laurea 
specialistico al Politecnico.

Nel 2005 la coppia vince il 
prestigioso Nespresso design contest, uno 
di quei concorsi fantastici, dove, al di  
là delle parole, non si produce quasi 
niente, ma che dà loro una prima 
visibilità. Il salto del fossato avviene 
nel 2008 quando Pezzini li introduce 
presso l’azienda di Hong Kong, Area 
Plus (quella in cui lui produsse la 
mitica radiolina a transistor e le luci 
tascabili) che in tempi brevissimi 
immette sul mercato la loro innovativa 
calcolatrice con lo schermo che, da 
spenta, scompare e successivamente la 
mini lampada da lettura Starlite, 
immediatamente acquisita dal MoMA 
store dell’omonimo museum di New 
York. Nel 2009, dopo varie 
collaborazioni presso studi di design 
milanesi, aprono lo studio Spalvieri/
Del Ciotto e siccome nel frattempo si 
sono pure fidanzati partono per un 
viaggio, durante il quale si innamorano 
di un asciuga-capelli Trabo!  
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Al rientro scoprono che Trabo è 
un’azienda fantastica, fondata nel      
1989 da Giannino Castiglioni in 
collaborazione con Maurizio Borletti, 
ovvero due famiglie che sono il dna del 
disegno industriale italiano e con 
timore e fiducia vanno a bussare alla 
porta dell’azienda, in via Mecenate a 
Milano. Mai nome di via fu più 
propizio, ed i nostri giovani iniziano 
una collaborazione entusiasmante, da 
cui nascono vari prodotti interessanti, 
tra cui un phon sferico di forte 
innovazione tecnica e formale. 

Nel 2009, a dimostrazione  che  
la stoffa è davvero buona, vincono            
il concorso Colombo Design calls for 
creativity, che mette subito in 
produzione la loro fine maniglia.  
Infine scrivono alla francese Lexon, 
che diversamente da molte aziende 
maleducate che neppure si degnano di 
rispondere a chi li ama, li invita ad un 
colloquio ed in seguito li chiama a 
lavorare.  Ormai sono partiti e vanno 
bene e non si dimenticano di 
ringraziare il loro docente del 
Politecnico, Alessandro Pedretti, 
grande collezionista di design, da cui 

hanno appreso la passione per 
l’estetica e la conoscenza della storia. 
Come essi stessi scrivono:  
“Il compito del designer è quello di 
accostare alla funzionalità anche 
l’aspetto estetico senza sottovalutare  
le emozioni; un oggetto di design  
non è soltanto materia utile a riempire 
spazi vuoti, ma è un testimone  
del nostro vissuto, qualcosa da 
tramandare, che conserva e porta  
con sé parte della nostra storia.” 
(Virginio Briatore)

1. Peas, hub USB deformabile 
in elastomero, produzione Lexon, 2010.

2. Starlite, lampada a LED da desktop 
e booklight ricaricabile tramite presa 
USB, in ABS, best seller al MoMa Store 

di New York, produzione Areaplus, 2009.

3. Magic, calcolatrice digitale 
con display a retroproiezione LED, 

in PMMA ed elastomero, Areaplus, 2008.

4. HuBox, hub USB e contenitore in PS 
e ABS, Areaplus,  2009.

5. Kenny, asciuga-capelli compatto 
da viaggio in ABS e Nylon, produzione 
Trabo, 2009.
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